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E arrivato Natalel 
8U0l1 Natale.! 
Un Natale che è arrivato quasi all'improvviso 
in via Sali Marco ancora vesti/a "da estate", 
COli le bmuliel-e spiegare e i tambllri mllallfi. 
Allcora 11011 sembra Natale tanto è bel/a que­
sta "'grande cosa" che sliamo vivendo. 
Un Natale così era da /anto cbe lo sogllClvamo: 
dolce come 11011 mai, ricco di emozioni recenti 
e intensissime. 
Ha Wl sapore davvero I1l1ico questa festa, 
unico per quelli cbe banllo ritrovato la gioia 
della Viltoria e per quelli che l'banl1o COI/O­
sciufa e vissuta da protagonisti per la prima 
volta in vita loro. 
1116 agosto 1999 e stato il regalo più bello che 
questa fine di secolo poteva farci. 

Abbiamo al/ora vol/lto gllardarci indietro per 
ripercon·ere qual'è stata la ston·a del/a Chioc­
cio/a in questo secolo su cui cala il sipan· o. 
E' ulla storia glon·osa che proponiamo adesso 
- Ilei dettagli - a fIItti i chiocciolini. 
Questo III/mero dell'Affogasanti infatli esce vo­
lulamenle '·ridotto " per lasciare spazio alla pic­
co/a pubblicazione che trovate allegata. 
È il lavoro paziente e scn/poloso (su cui non 
anticipiamo alcunché), di fabrizio Fineschi 
il quale, con Maunzio Scala che ha già/atto 
dono all'Archivio della Chiocciola di alcuni 
'·libroni'· cOITtenewi ricerche e dati statistici, 
passeranno al/a storia come i "nllmer%gi". 

L'Al/ogasami dedica poi ampio spazio alle 
"trovate" e ai colpi di testa che hamlO portato 
alla ribalta delle cronache cittadine i nostri av­
versari, nel segno della loro difficoltà ancora 
manifesta e mal celata de/ farsi IIna ragiolle 
della vittoria della Chiocciola. 
Per loro il Natale (che è iniziato parecchi mesi 
fa) non sembra essere altrettanto bello. 

U,w precisazione: non ci siamo dimelllicati 
degli impegni presi: i/ numero speciale de/ilO­
stro giornalino con tutto ciò che non è stato 
possibile cOllfenere 'lei Numero Unico sarà 
fatto. 
Di feste in programma, ce ne sono ancora 
tante ... 
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Nonostante 

Non l'abbiamo scrina noi! 
Il documento nella pagina accanto è real­
mente un avviso di convocazione di adu­
nanza della Compagnia di Parla All'Arco 
della Contrada della Tartuta. Si pensava ad 
uno scherzo di qualcuno della Redazione del 
Numero Unico, ma poi ci siamo resi conto 
che, in San Marco, uno che scrive queste 
"cose" sarebbe già sotto tf"Altamento ippote­
rapico con AugustO. 
Leggete atlentllmente .. (scegliete la versione 
che preferite). 
Ora che avete letto. se siete ancora in grado 
di capire qualcosa, vorremmo fare un'analisi 
critica del "repeno·'. 
L'inizio è chiaramente POl\'TIFICALE ! Imma­
ginate di essere in Piazza San Pietro a Roma, 
quando il Papa si affaccia alla finestra ... -Di­
[CIIi figlioli ... oli ... oli, siamo giunti per fortuna 
alla metà di settembre .. embre ... embre, ed 
anche se a fatica passano i giorni e si stem­
perJ l'amarezza .. ezza .. ezz:1. 
Qui l'Autore ha messo un punto che tronclla 
frase a mezzo ... ed il povero Papa non sa più 
che dire! 
Ci chiediamo: la Vittoria della Chiocciola è 
stata un evento orrendo e, per di più maligno? 
Non ci sembrA! Semmai inaspenato, più dalla 
nostra avversaria che da noi! 
Adesso viene evocato Dante Alighieri: pen­
sate ad una immensa palude satura da miasmi 
�pestiferi� in cui '"apatici'" rospi sono molle­
mente affondati; qualcuno di questi batraci è 
anche ';corroso", probabilmente da piogge 
acide, Sono grJssi, contenti e ... stupidi! 
Doloroso Amarcord: i giovani, mai toccati 
dalla ;'maligna SOrte" si trovano ad affrontare 
la dura realtà, che, prob:1bilmente l'Autore ha 
sperimentato spesso: l'esperienza insegna, 
specialmente se tali eventi succedono con re­
golare cadenza. Questo auguriamo ai giovani 
della Porta all'Arco: più volte la sone è mali­
gna , tanto più sarete temprati e foni! 
L'"abbondanza genera decadenza� (proba­
bilmente si riferisce all'Impero Romano e 
deve essere stato lena da qualche parte, ul­
tima reminiscenza di studi, al massimo ele­
mentari, dell'Autore). La "grande Tanuca" 
può essere paragonata all'eserci!O di Anni­
bale (generale cartaginese , non il bonegaio 
all'angolo-n.d.r. per gli eventuali lellori gial­
loblu) che, avendo avuto l'occasione di di­
stnLggere Roma, si perse negli ozi di Capua, 
fra mille mollezze. Paragonare i punici ai tar-

j)/iETT/ 

FIGLIOL/... 

tuchini mi sembra francamente un'offesa 
mortale ... per i cartaginesi! 
Avevamo un baratro clavanti e non lo sape­
vamo! Siamo risorti ... la Fenice (la Chiocciola 
in questo caso) nasce nuovamente d;llle sue 
ceneri. Se l'Autore, invece dei fotoromanzi, 
avesse letto Ovidio e Tacito, senza parlare di 
Plinio il Vecchio, si sarebbe reso conto che la 
nostra Contrada si rinnova incessante­
mente ... ed ancora: per gli scrillori cristiani il 
volatile summenzionato è segno cii RESUR­
REZIONE e, soprallullo. di VITA ETERNA!! 
Il fine Autore, a questo puntO, ci ricord:l che 
la strada del suo povero rione è sempre stata 
Ce sempre sarà, aggiungiamo noi) "imper­
via�; ci paria di "intemperie� e di "tempeste": 
che abbia scritto questa convocazione nel 
trJUO appenninico della Firenze-Bologna, tra 
Roncobilaccio e Rioveggio? 
AncorJ: Goebbels, ministro per l'educazione 
del Popolo e per la Propaganda del Terzo 
Reich (a cui certamente ["autore si "rapporta-) 
non avrebbe mai usato. da oratore straordi­
nario qual era, il termine "buco� per descri­
vere un tmguardo raggiunto con determina� 
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zione incredibile da una Dirigenza cii Con­
trada che ha messo in campo la SU:1 credibi­
lità per mIe scopo! Avrebbe. semmai parlato 
di �forza, bvoro, costanza". 
In ogni caso bisogna ringraziare ["Autore di 
questo. come definirlo, "scritto" per averci av­
vertito che un abisso (oltre al bamlro di prima: 
ma che è IUtta bucbi la nostra Contrada?) si 
stava spalancando sollo i nostri piedi; ab­
biamo subito telefonato ai Cappuccini i Quali 
hanno escluso qualsiasi movimento tenurico 
nella nostra zona. Hanno, invece, confermato 
la lunghezza e durezza dell'inverno che 
aspett'l i rospaioli. Una bmua notizia per loro: 
non è previsto l'arrivo della primaverd e del 
sereno nel prossimo millennio in Castelvec­
chio. Comunque, visto che avranno tempo 
per slare insieme, praticare l'umiltà, l'orgoglio, 
la povenà e la castità potranno sicuramente 
prendere i voti, mettere su un bel convento, 
sopprimere la contrada della Tartuca e fare un 
piacere, come si dice. URBI ET ORBI. 
Una cosa, poi, è sicura: a giugno 2000 i tam­
buri rulleranno, m:l saranno solo quelli del 
Chiocciolone! 
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Il documento (l'originale) Il documento (versione integrale) 

CONTRADA 
D E L L A 

TARTUCA 

COMPAGNIA 01 
PORTA All'ARCO 

CONTRADA DELLA TARTUCA 
COMPAGNIA DI PORTA ALL:ARCO 

�etD lìalioli. ,mroo ;unti t per fortuna &ii � mcd. chE I M. ed anche le • fatica pwano i giorni t 
Il stmlperl I,awma. Lorttndo MnII) che una . 

sottf: ha voluto accaJWII! t piOlNlD 
ÌNSptt=), beff...:dame."Itf imptt'/i.$co t ci ha ICCWQ un'apatia puti(m, che, fo)tsC più della "Wl 

Diletti figlioli, siamo giunti per fortuna già alla metà di settem­
brE!, ed anche se a fatica passano i giorni e si stempera l'ama­
rena. L:orrendo evento che una maligna sorte ha voluto acca­
desse è piovuto inaspettato, beffardamente imprevisto e ci ha 
scosso da un'apatia pestifera che, forse più della stessa scon­
fitta, stava corrodendo tutti noi. Troppo lontani erano i tempi 
grami e bui dell'ultima purga - per voi giovani di Porta all'Arco 
addirittura mai vissuti! - troppo recenti gli echi dei nostri trion­
fi. E l'abbondanza, si sa, genera sempre decadenza. 

KOnna., SUVi ronoàendo IUtn:iosam� rutti noi. Troppa lontani enne i tt!npl gnrni t. bui dell'ultima purp. per voi gia.-ani di POrta 2ll'A:c:o'adclriauR mai v1uuti! . IrOppo �ti pi echi d!'i 
OO$tri ttiOM. E l'abbondarua, IL sa, ge:neta sem;m decadenza. Non è Ql.Uandosi mali allori che ai 
progredUce. che si mialiora t si � nucwi tncuarJ4 la rrande T Itn1CI. che ha uputD tenere tuta ad 
una rivale capace di rlso�"ere stmprt IUU'Ono dci. bm.tto, i IUQ; dalle difficili via:nd.l che�, 
ancht «molti di noi. aoIo per .tntitD Jirt. la T Irtllc:I ,i i: temprm ndlt intemperie, ntIle tmlpestt Ji OJi la IO� ha diuemiNm la JWI ItraI:Ù, che è sempre 1taQ. impervia. Non ci rapçortWno l chi vienr 
IOCCOfSO dal �. ceni vola che l'abUso ai spalana ormai inesorabile aoao i suoi "ed!. La Tarma. è 
awca _loaare ed a tirusi ruori dai &'ai c:ol lavoro,la folla II! la COStln:2. a upetta un duro lnwmo.lo 
uP?Wno. Ma dopo l'invemo vient sempre la primavera, II! dopo il brullD r.unpo torna sempre il sermCl. 
Cosi, se s:tlcmo riulOo. a arntnOre la !'IOItr.l unione con lo I12rt iNterne, le avremo faao ddl'umilta e ddl'orgogUo l.t no.1tl"t ,util, $C la KOMm ci avri. � a non abbatterli, a giugno i ncrnri amburi 
rutltranno ancora con ne:m:a Nonoso..-ur: NID). 

Siamo fi nalmente giunli al termine di questa disamina. E' stata vera­
mente dura: ahhiamo scomodato tanti personaggi famos i che si sa­
nlnno rivoltati nella tomba: a loro la Redazione dell'Affogasanti chiede 
scusa, lrdnne che al nazi.�ta, sconfitto dalla Storia, al pari del Rospo 
dehellalo dalla Conlrada di San Marco. 

Non è cullandosi sugli allori che si progredisce, che si migliora 
e si tagliano nuovi traguardi. La grande Tartuca che ha saputo 
tenere testa ad una rivale capace sempre di risorgere sull'orlo 
del baratro, è nata dalle difficili vicende che conosciamo, anche 

se molti di noi solo per sentito dire. La Tartuca si è temprata 
nelle intemperie, nelle tempeste di cui la sorte ha disseminato 
la sua strada, che è sempre stata impervia. Non ci rapportia­
mo· a chi viene soccorso dal "buco" ogni volta che l'abisso si 
spalanca ormai inesorabile sotto i suoi piedi. La Tartuca è 
aVl/ezza a lottare ed a tirarsi fuori dai guai col lavoro, la forza 
e la costanza. 
Ci aspetta un duro inverno, lo sappiamo. Ma dopo l'inverno 
viene sempre la primavera, e dopo il brutto tempo torna sem­
pre il sereno. 

ps. Se continuano COH una produzione letteraria di tale levatura (vedi 
a ncbe la poesiala sulla tessera per la cena della Prova gellerale pub­
blicata slIl Numero Ullico), saremo costretti a istitllire un permanente 
"Osservatorio sulla Cllltllro", per non rovinare le nuove generazioni 
di giovcmi contradaioli. Peggio dell'ecstasy. Nonostante. 

Così, se saremo riusciti a cementare la nostra unione con lo 
stare insieme, se avremo fatto dell'umiltà e dell'orgoglio le 
nostre virtù, se la sconfitta ci avrà insegnato a non abbattersi, 
a giugno i nostri tamburi rulleranno ancora con fierezza. 
Nonostante tutto. 

De rospo, owero attualità scientifica sulla specie 
È una curiosa coincidenza quel la che vuole 

che il numero di ottObre di "Airone", la bella 
rivista italiana di natura e ambiente, pro­
ponga ai lettori un corposo servizio a firma 
di Metel lo Venè e corredato da tante elo­
quentissime foto (ne proponiamo una), inte­
ramente incentralo sulla recente, sproposi­
tata crescita della popo l azione dei rospi in 
Australia. 
Coincidenza curiosa perché il continente au­
straliano è stato sicuramente il luogo che dal 
16 agosto sera i " rospi " di casa nostra hanno 
iniziato a sognare con pill insistenza (in An­
tartide c'avrebbero comunque trovato la 
bandiera della Chiocciola a rinnovellare do­
lorosi momenti), pensando magari di poter 
trascorrere qualche ora un po' meno dispe­
rala in quel le lande così popola le - come 
l'articolo dimostra - da specie loro tantO fa­
miliari. 
"Un anfibio alla conqui'la dell'Australia. L'in­
vasione degli ultrarospi" è il tiwlo del dos­
sier di "Airone"', un titolo che la dice lunga 
!)ulle mete preferite anche da tali animali per 
crescere e moltiplicarsi. 
L'articolista, concentrandosi sulle heslie in 
oggetto, ci offre gustose descrizioni che non 
possiamo fare a meno di adattare ai nostri vi­
cini di casa. 
Riportiamo testualmente: 
"Crosso come Li n pollo. Vorace come un pesce 

pircmha. Velenoso come un serpente: E adat­
tabil ... quanto basta per vivere da pascià tra 
vicoli e palazzi, entrando nei cortili, saltel-

landa per le vie . .. "; dopo 
quesle parole quanli laflu­
chini vi si sono già pre�en­
tat i davanti agli occhi! 
E ancora "Avete presente il 
rospo dei nostri prati? im­

maginatelo tre volte più 
/!,rande. A[!,giungete lina 

pelle che secerne un potente 
veleno, una bocca sufficien­
temente ampia da ingbiot­
tire un topolino iutero e una 
gran sfacc iataggine, .. " 

Insomma , ignaro del suo 

molo cii "vate", Venè ci con­
ferma come i rospi siano per 
loro natura velenosij repel­

lenti, voraci, sfacciati e amanti dei vicoli e dei 
palazzi (a Siena soprattutto della zona Castel­
vecchio con particolare predilizione di via 
Tommaso Pendola ave sono soliti montare 
turni di guardia alla loro �ranan e abbeverarsi 
all'acqua d ella fomanina rnCJ1I:re cortei festanti 
di gaudenti chi occiolini ripetutamente sfilano 
davanti ai loro occhi - ognuno gode COme gli 
pare!). 
"II rospo - continua l'articolo - può creare 
danni pure alle persone, tenuto COllfo del 
fatto che è capace di sputare tossine a oltre 
30 centimetri di distanza", 
Ma allora - ci viene fatto di pensare - tutto 
mondo è paese: i rospi, nOlilostame amino 
negarlo, sputano anche da noi! 
'"'insomma, - conclude Venè - un llemico da 

eliminare. ;WClgari con armi biologiche: ri­
cercalori del laboralorio di Geelollg, Victo­
ria, slall/1O valI/landa la possibilità di diffon­
dere tra gli invason·" il virus chiamato lrido, 
che li ha già colpiti duramente nei territori 
originari". 
Su questo non siamo troppo d'accordo. 
Da noi per bloccare la tracotanza della spt!­
cic, è bastalO vincere un Palio , 

Gli effetti sono stati immediati: per parecchio 
tempo si sono nascosti e rintanati ben bene e 
allo stesso tempo si è diffuso un virus chia­
mato Purgones magnus che come effetto 
aveva quello di provocare una devastante ca­
carella . 

Se i ricercatori di Geelong ne vogliono te­
nere conto ... 
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San Marco News 

POS 
A partire dai roboami giorni di AgOStO è ope­
rJtivo presso la Cancelleria della Contrada un 
POS/BANCOr-.'IAT per i vari pagamenti di tes­
sere ed altro. 

MESEVERSARlO 
Il prossimo 16 Genmio si terrà nei locali delb 
Società San Marco l'ormai consueta cena della 
ricorrcnZll della Vinorill riportata il 16 Agosto. 
Le tessere saranno in vendita presso la Società 
steSSll e la Cancelleria. 

EPIFANIA 
La Sezione dei Piccoli Chiocciolini organizza 
la tradizionale Befana per i bambini della 
Contrada nel pomeriggio del 6 nei locali della 
Società. 

NEONATI 
A pane il meraviglioso cittino che ha visto la 
luce il 16 AgostO scorso alcuni piccoli chioc­
ciolini hanno avuto Ili gioill di vedere lIPPllrire 
il loro fiocco nel rione imbandierato, a tutti 
loro ed alle loro famiglie i nostri migliori au­
guri di continuare sempre così: 
VALENTINA ELIA 
ANNA FERRAOlN1 
DAVID PAATZSCH 
EllA TANGANELLI 
CARLO TERZUOLI 
TOMMASO BRUNI 

BATTESIMJ 
Poiché non ne abbiamo avuto occasione 
prima sillmo lieti di salutare adesso i battezzati 
del 29 Giugno 1999 
Roberto Finetti. r-.l<lrcello Pastorelli, Mireno 
Brogi, Ulrike Beermann, Aless.mdrJ Mancuso, 
Alessandro Giansante, Federica TerZlloli, 
Tommaso Vinori, Alex Vinori. Nicola 
Vangelisti, Martina Burgassi, Patrizio Macheni. 
Emilia Bonci, Maria Giulia dell"Osso, Gianni 
Sani, Pietro Titone, Alessandro Bandinelli, 
Diego Graziano, Mario Titone, Silvia Grandi, 
Eleonora Notari. Marco Gnll1di, Andrea 
Laganà, Kevin Ajazi, Alessandra Titone, 
Federico Biacco. Valentina Savelli, Erika 
Prosperanti, Martina Pecciarini. Chiara Teresa 
Di Serio, Alessandro Colombo, Francesco 
Pepi, Elena Brogi, Alberto Grandi, Ilaria 
Guidoni, Michele Forte, "Iarco Viani, Sara 
Fiengo, Edoardo Mini, Niccolò Mania 
Paslorelli, Camilla Pastorelli, Michele Di Leo, 
Federico Rosati, Mana Tuliani, Elena Cortesi, 
Francesca Piccini. Marco Poggia lini, Carlotta 
Giovannoni, Saracini Alessandro, Tommaso 
Pasquinuzzi, Simone Pierini, Mirko Bottoni. 

ACCIDIA l 
t: stato presentato nei giorni scorsi un esposto 
presso il Comune di Siena contro l"indebito liSO 
da parte della Contrada della Chiocciola delle 
aste di proprietà comunale poste sopra Porta 

In ginocchio anche da lui! 

Sembrano felici. sorridono, sanno che !'indomani i 
giornali parleranno anche di loro (per finire sui gior­
nali le hanno ormai inventate di tutti i colori). 
Arrilla Gianni Morandi a presentare l'ultimo dell'an­
no e ad accoglierlo nella sala del Mappamondo 
dove si liene la conferenza stampa eccoli! 
Aspettano che la luce delle telecamere inizi a lam-

peggiare che i fotografi si schierino a riprendere l'e­
lIento e tacchete, tirano fuori il fazzoletto giallolblu 
e glielo mettono al collo. Poi gli schioècano due baci 
sulle gote ed è fatta! Giannino, sei dei nostri. 
A chi chiede perché la Tartuca rispondono perché 
loro c'hanno pensato prima di tutti. Mah, si lIede 'un 
c'allellano da pensa' ad aUro! 
Intanto Morandi si allontana e ripone il fazzoletto 
precisando che lui canterà per tutta Siena. 
Poi un giornalista informa il famoso cantante che 
quest'anno non è stato troppo fortunato per la Tar­
tuca e che come antidoto è meglio se si procura un 
fazzoletto della Chiocciola. 
Morandi approfondisce, chiede spiegazioni e fa un 
gesto scaramantico (non si può riferire). 
Contenti i Tartuchini si avviano a buffet e brindano 
contenti. 
Ma contenti di che? Forse che con l'arrillo di Moran­
di si inizia a parlare di fine dell'anno. 
Senza dub�io un'anno da incubo per loro. 

San r-.larco per l'esposizione delle bandiere 
della contrada. Se non è bile questa, 

RUGM"'TINO 
La Società S.1n J\brco organizza per il giorno 
27 febbraio 1999 una gita a Roma per \'edere 
la commedia musicale �Ruganlino- con Sa­
brina Ferilli. Le prenotazioni si ricevono presso 
la segreteria. 

ANCHE AllO ZECCHINO D'ORO 
E' arrivalO in finale il giovane cantante Danilo 
Napolitano, 5 anni e una grinta da far paura. 
Perché ne parliamo? Perché [a sua canzone si 
chiama HLumacher� e tratta di un animaletto 
che vuole diventare pilora per vincere (e co­
s'altro se no?) il Gr-,In Premio del Giardino. 
Lumy è ovviamente una chiocciolina che, 
come dice la canzone "sopra il guscio ha le 
bretelle rosse e gialle". 
Quando si dice il caso .. 

AffogaS�n1i 
Il,CiOnl;lk' di San M3TCO 

.-
per I '-II: ReooIo Cloni. sono Corsi. ErmorY"lQ COI1e$t. 
AIes:Iandro Frusch9lllziona Mochattl PooIa Moggi, Mario 
AnlOOiEtrto PecdcrltL MaurIZio T\AcJr"t Roberto ZoIoIII GiorgIo 
1_ 
per le fotogrofIe: .4.rchII!Io dekI COOtrodo dekI ChIocciola. 
Folo 8ettl Folo Vidoo 1.(l9 
per le YIgnIIIt8: Calo CerosoIi 

�: "'-'OYO ilYnClgi"le - Siano 

progetto groIeo: AII\o "fIcd.Agenvo COOIcIo. Siano 
Nnpo: Inct..sIrIo graIIco Centroolfselt- Siena 


